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1 PREMESSA  
 

La presente relazione è rela8va per la valutazione dell'eventuale aggravio del rischio incendio e rischio caduta 

di pannelli, in riferimento all'installazione di un impianto fotovoltaico di potenza nominale pari a 38,6074 MW 

in DC e  di potenza in immissione pari a 34,684 MW in AC, da ubicare nella Zona Industriale  del comune di 

Altamura (BA), delle opere connesse e delle infrastruPure indispensabili da ubicarsi nel comune di Matera 

(MT), Santeramo (BA) e Altamura (BA), a circa 8 km in direzione sud-ovest dal centro abitato di Matera, 

11 km in direzione nord-ovest dal centro abitato di Altamura e circa 8,8 km in direzione nord-est dal 

centro abitato di Santeramo e nelle immediate vicinanze del confine con la Regione Basilicata. L’area 

asservita al progeBo dell’impianto fotovoltaico presenta una estensione complessiva di Ha 52 in un 

unico loBo d’impianto. 

 

Figura 1 – Inquadramento su IGM 

L’Impianto di Ha 52 è raggiungibile:  

dal centro abitato di Matera percorrendo 1,2 km la strada Provinciale 41, 9 km la strada Provinciale 71 e infine 

1,6 km la strada Strada Statale 7;  

invece dal centro abitato di Altamura percorrendo 12 km la strada Provinciale 41; 

Inoltre dal centro abitato di Santeramo in colle percorrendo 2 km la strada Provinciale 41 e 9 km Strada 

Provinciale 236. 
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Figura 2 - Inquadramento area su ortofoto 

2 SICUREZZA SUL LAVORO 
 

La sicurezza è ampiamente traPata nel Decreto LegislaMvo n.81 del 9 aprile 2008 (Testo Unico sulla Salute e 

Sicurezza sul lavoro) che formula i provvedimen8 rela8vi alla prevenzione del rischio elePrico, disponendo 

gli obblighi del datore di lavoro, i requisi8 di sicurezza di materiali, macchinari, apparecchiature e impian8 

nonché le prescrizioni per l’esecuzione dei lavori, sanzionandone le violazioni. In par8colare: 

• TITOLO III - Uso delle aPrezzature di lavoro e dei DPI; 

• CAPO III - Impian8 e apparecchiature elePriche; 

• ArMcoli 80-87 - in par8colare l’art. 82 (lavori soPo tensione) e l’art. 83 (lavori in prossimità di par8 a_ve); 

• All. IX - classificazione sistemi elePrici in base alla loro tensione nominale; distanze di sicurezza da par8 

a_ve di linee elePriche e di impian8 elePrici non protePe o non sufficientemente protePe; 

• TITOLO IV - Can8eri temporanei o mobili; 

• SEZIONE II - Disposizioni di caraPere generale; 

• Art. 117 - Lavori in prossimità di par8 a_ve. 

La stessa norma definisce il rischio come la frequenza di accadimento di un evento dannoso mol8plicata per 

la magnitudo, cioè la gravità del danno: R = F x M. Il rischio può essere ridoPo, quindi passare dalla curva R1 
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a R2, con interven8 di prevenzione (annullare o ridurre la frequenza di accadimento degli even8 dannosi) e 

di protezione (ridurre la magnitudo di un evento dannoso). 

 

Figura 3 – Curve iso-rischio 

Anche per il fotovoltaico, quindi, è necessaria una valutazione globale e documentata di tu] i rischi, 

individuando in tal modo le adeguate misure di prevenzione e di protezione, insieme al piano di emergenza, 

contenuto nel DVR (documento di valutazione dei rischi), che espone le linee guida opera8ve sul 

comportamento da tenere in caso di intervento. Infa_ il decreto legisla8vo n.81/08 definisce cosa si intende 

per disposiMvo di protezione individuale DPI, disponendone l’obbligo dell’uso, elencando gli obblighi del 

datore di lavoro e dei noleggiatori, insieme all’adeguata istruzione, informazione e formazione degli adde_. 

Inoltre, i DPI devono essere conformi al D. Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 che impone l’obbligo dell’apposizione 

“della marcatura” e della nota informa8va sulle modalità di u8lizzo degli stessi. I disposi8vi di protezione 

individuale u8lizza8 contro gli shock elePrici sono des8na8 a proteggere tuPo il corpo o parte di esso dagli 

effe_ della corrente elePrica. Essi devono possedere un grado di isolamento adeguato ai valori di tensione 

ai quali l’u8lizzatore è esposto nelle più sfavorevoli condizioni d’impiego prevedibili. Tu_ i DPI che riguardano 

l’intervento su impian8 elePrici soPo tensione devono portare l’indicazione (ripetuta anche sulla confezione) 

della classe di protezione e della tensione d’impiego, del numero di serie e della data di fabbricazione; lo 

stesso fabbricante deve indicare nella sua nota d’informazione l’uso esclusivo di ques8 8pi di disposi8vi, 

nonché la natura e la frequenza delle prove dielePriche alle quali devono essere assoggePa8 durante il loro 

“periodo di vita”. Altra norma8va di riferimento in campo elePrico è la norma tecnica CEI 11-27 (IV ediz. 

febbraio 2014). Si applica alle lavorazioni e manutenzioni sugli impian8 elePrici (fissi, mobili, permanen8 o 

provvisori), a qualunque livello di tensione e des8na8 alla produzione, trasmissione, trasformazione, 

distribuzione e u8lizzazione dell’energia elePrica. La norma riguarda tu_ i lavori elePrici e non, quali ad 
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esempio lavori edili esegui8 in vicinanza di impian8 elePrici, di linee elePriche aeree o nelle vicinanze di cavi 

soPerranei non isola8 o non sufficientemente isola8. 

3 RISCHIO INCENDIO 
 

La presente relazione è redaPa in conformità alla norma8va di sePore rela8ve alla prevenzione incendi pe 

l'installazione di impian8 fotovoltaici con par8colare riferimento alla LePera Circolare M.I. Prot. n. 

P515/4101soPo 72/E.6 del 24 aprile 2008. 

3.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

In seguito alle a_vità svolte da un Gruppo di lavoro congiunto fra Vigili del Fuoco (VV.F.) e CEI, il Dipar8mento 

dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile (DCPREV) ha emanato con Nota VV.F. n. 0001324 

del 07/02/2012 un aggiornamento della “Guida per l'installazione degli impian8 fotovoltaici nelle a_vità 

soggePe ai controlli di prevenzione incendi” che sos8tuisce quella emanata con Nota VVF n. 5158 del 26 

marzo 2010. Tale Guida recepisce i contenu8 nel DPR n. 151 del 1 agosto 2011 e 8ene conto delle varie 

problema8che emerse in sede periferica a seguito delle installazioni di impian8 fotovoltaici. Successivamente, 

in seguito numerosi quesi8 e richieste di chiarimen8 da parte delle struPure periferiche del Corpo dei Vigili 

del Fuoco, di Associazioni di categoria e di Liberi professionis8, la DCPREV ha emanato con Nota VV.F. n. 6334 

del 04/05/2012 una serie di chiarimen8 alla suddePa Guida evidenziando che: 

• essa rappresenta uno strumento di indirizzo non limita8vo delle scelte progePuali; 

• essa individua alcune soluzioni u8li al perseguimento degli obie_vi di sicurezza dePa8 all'Allegato. 

1, punto 2 dal Regolamento (UE) n.30512011 del 9 marzo 2011 (nel quale si prevede che le opere di 

costruzione soddisfino determina8 requisi8, tra cui quello della resistenza meccanica e stabilità, requisito 

essenziale n. 1, e quello della sicurezza in caso di incendio, requisito essenziale n. 2); 

• altre soluzioni u8li al perseguimento dei richiama8 obie_vi possono essere individuate mediante lo 

strumento della valutazione dei rischi. Pertanto, tale Guida cos8tuisce un compendio di supporto per la 

preparazione della valutazione del rischio incendio, anche se l’a_vità non rientra tra quelle direPamente 

soggePe ai controlli di Prevenzione Incendi non essendo ricompresa tra quelle elencate nell’allegato I del Dpr 

151/2011 e ss.mm.ii. I principali requisi8 tecnici per l’installazione di impian8 fotovoltaici sono, pertanto, 

finalizza8 al raggiungimento degli obie_vi minimi di sicurezza verso l’evento incidentale incendio: 

a) Minimizzazione delle possibili cause di innesco - prevenzione dell’incendio 

b) Minimizzazione della propagazione dell’incendio sia esterno all’impianto che interno 

c) Possibilità di intervento di controllo rapido ed efficace. 
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Ai fini della prevenzione dell’incendio, l’impianto fotovoltaico in oggePo è progePato, realizzato e 

manutenuto conformemente alla legislazione vigente e a regola d'arte (secondo le norme CEI). Inoltre, tu_ i 

componen8 saranno conformi alle disposizioni comunitarie o nazionali applicabili. Dovrà essere acquisita la 

dichiarazione di conformità dell'impianto fotovoltaico ai sensi del D.M. 37/2008, al termine dei lavori elePrici 

di installazione. Essendo l’impianto con potenza nominale superiore a 20 kW dovrà essere acquisita la 

documentazione prevista dalla LePera Circolare M.I. Prot. n. P515/4101 soP. 721E.6 del 24 aprile 2008 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

3.2 CRITERI PROGETTUALI 
 

La progePazione e l'installazione è stata eseguita in modo da evitare la propagazione di un incendio dal 

generatore fotovoltaico esternamente all’impianto. Tale condizione si ri8ene rispePata in base alla 

disposizione spaziale dell’area di installazione rispePo ai fabbrica8 esterni. La propagazione all’interno 

dell’impianto è stata limitata aPraverso due condizioni: 

1. mediante il mantenimento di una distanza tra le singole file di pannelli (tracker) pari a 10 (dieci) metri tale 

da non consen8re la propagazione anche alla luce della seconda condizione; 

2. l’u8lizzo di singoli pannelli classifica8 in classe di reazione al fuoco 1 (uno) ai sensi dell’ar8colo 10 del DM 

26 giugno 1984 allegato alla presente nota di valutazione del rischio. 

 

Figura 4 - Distanza tra le singole file (tracker) di moduli fotovoltaici 

Per completezza si riportano le caraBerisHche dei moduli fotovoltaici: 

- I moduli fotovoltaici sono i JW-HD156N, e sono in silicio monocristallino, celle bifacciali di dimensioni 

2465x1134x30 mm, da 620 Wp ovvero ad alta efficienza, e ciò garan8sce a parità di potenza installata una 

minore occupazione del suolo rispePo a moduli con efficienza standard. 

- Sono caraPerizza8 da una cornice in alluminio e da una lastra di protezione delle celle in EVA, che 

garan8scono una elevata resistenza meccanica, una resistenza al fuoco di classe A 8po 3oltre a o_me 

prestazioni da un punto di vista di minori perdite per le connessioni elePriche, minori predite dovute ad 

ombreggiamen8 e minori perdite per temperature. 
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- I moduli scel8 sono caraPerizza8 da elevate efficienza, oltre che da tolleranze posi8ve e da buona 

insensibilità alle variazioni delle tensioni al variare delle temperature, come evidenziato dalle seguen8 curve 

caraPeris8che. 

- Posseggono le seguen8 cer8ficazioni: 

• ISO 9001:2015 / Quality management system; 

• ISO 14001:2015 / Standards for environmental management system; 

• OHSAS 18001:2007 / Interna8onal standards for occupa8onal health & safety; 

• IEC 61215 / IEC 61730: VDE / CE; 

• CSA / IEC61701 ED2: VDE / IEC62716: VDE. 

Ai fini della valutazione della classe di reazione al fuoco del modulo fotovoltaico è stata emanata in data 28 

marzo 2012 apposita risoluzione dell'Area V della DCPST - sePore Reazione al Fuoco, sulle modalità di 

esecuzione delle prove di reazione al fuoco sui moduli fotovoltaici. In par8colare, per la classificazione dei 

moduli fotovoltaici, indipendentemente dalla loro installazione e posa in opera, la risoluzione prevede che si 

applichino le procedure di prova previste dal DM 26/6/84, modificato con DM del 3/9/2001 come di seguito 

riportate: 

• UNI 9176 (Gennaio 1998) metodo D; 

• UNI 8457 (OPobre 1987) con campionatura di prova in posizione ver8cale senza supporto incombus8bile; 

• UNI 9174 (OPobre 1987) con campionatura di prova in posizione ver8cale senza supporto incombus8bile; 

• UNI 9177 (OPobre 1987) rela8vamente alla classificazione. 

Per quanto riguarda la vegetazione arbus8va in progePo posta lungo il perimetro esterno dell’area 

dell’impianto, posizionata prima della recinzione, si specifica che questa presenta una distanza minima dai 

pannelli fotovoltaici pari a circa 9 m. Infa_ sul perimetro dell’impianto saranno presen8 le viabilità di servizio 

(larga 4 m), gli stessi elemen8 della recinzione, che distanzieranno adeguatamente i pannelli dalla vegetazione 

esterna. Tale distanza, superiore ai 4 m generalmente assun8 come riferimento nelle valutazioni di 

irraggiamento da incendio del 8po in esame, è sufficiente a contenere il rischio di propagazione di un 

eventuale incendio verso la vegetazione e viceversa. Le siepi arbus8ve perimetrali previste dal progePo 

saranno regolarmente potate e contenute in altezza per evitare ombreggiamen8 indesidera8 all’impianto. Si 

specifica infine che le specie impiegate nelle siepi arbus8ve non prevedono l’impiego di essenze che possono 

determinare uno specifico accrescimento del rischio in termini di innesco o propagazione dell’incendio (quali 

potrebbero essere ad esempio le conifere resinose, i pioppi o specie analoghe). In caso di intervento di 

controllo e/o spegnimento di un eventuale evento incidentale da incendio, la strada principale di accesso è 

conforme ai parametri minimi per il transito dei mezzi di soccorso: 
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- larghezza minima: 3,50 m; 

- altezza libera minima: 4 m; 

- raggio di svolta: 13 m; 

- pendenza: non superiore al 10%; 

- resistenza al carico: almeno 20 tonnellate (8 sull'asse anteriore, 12 sull'asse posteriore, passo 4 m). 

3.3 SICUREZZA DELLE INSTALLAZIONI 
 

Le cabine di trasformazione all’interno delle quali saranno presen8 gli inverter saranno protePe dai seguen8 

sistemi di protezione a_va contro l’incendio, progePa8, realizza8, collauda8 e manutenu8: 

- secondo la regola d’arte, la regola d’arte sarà assicurata dalla conformità dell’impian8 alle norme emanate 

da en8 di normazione nazionale, europei, internazionali (CEI, UNI, ecc.); 

- in conformità alle norma8ve tecniche di riferimento; 

- in conformità alle disposizioni di cui al DMI del 20 dicembre 2012. 

Tu_ i circui8 saranno dota8 di adeguate protezioni elePriche che consen8ranno l’apertura automa8ca dei 

circui8 in caso di sovraccarichi e cortocircui8. In par8colare il trasformatore CC/DC sarà protePo da 

interruPori sia sul lato CC sia sul lato DC. Tali interruPori consen8ranno l’apertura automa8ca delle protezioni 

in caso di cortocircuito e sovraccarico. 

3.4 DOTAZIONI IMPIANTISTICHE DI SOCCORSO 
 

L’impianto sarà provvisto di un disposi8vo di comando di emergenza, ubicato in posizione segnalata ed 

accessibile che determini il sezionamento dell'impianto elePrico, nei confron8 delle sorgen8 di 

alimentazione, ivi compreso l'impianto fotovoltaico. Ovvero il disposi8vo di emergenza sarà in grado di 

sezionare il generatore fotovoltaico in maniera tale da evitare che l'impianto elePrico all'interno dell’intero 

campo possa rimanere in tensione ad opera dell'impianto fotovoltaico stesso. 

3.4.1 MEZZI DI ESTINZIONE PORTATILI 
 

Gli incendi possibili nell’area sono di classe B, in quanto correla8 alla presenza di materiali liquidi e 

infiammabili (liquido isolante di 8po combus8bile). I presidi an8ncendio saranno cos8tui8 da es8ntori 

porta8li e carrella8 e da contenitori con sabbia. La scelta degli es8ntori porta8li è stata determinata in 

funzione della classe di incendio individuata. In par8colare saranno u8lizzabili gli es8ntori porta8li a CO2. Non 

sono previs8 es8ntori a schiuma, poiché c’è la presenza di apparecchiature elePriche soPo tensione per le 

quali è previsto l’esclusivo u8lizzo di materiali dielePrici come la CO2, in quanto le polveri polivalen8 possono 
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provocare notevoli danni alle apparecchiature eleProniche. Gli es8ntori saranno colloca8 all’interno delle 

cabine e sul piazzale in posizioni facilmente accessibili e segnala8 da opportuno cartello. Saranno posiziona8: 

- un es8ntore porta8le nell’ufficio/locale server (CO2 da 5 kg, classe es8nguente 113B) 

- un es8ntore porta8le nel locale quadro comando (CO2 da 5 kg, classe es8nguente 113B) 

- un es8ntore porta8le nel locale quadro 30 kV (CO2 da 5 kg, classe es8nguente 113B) 

- un es8ntore porta8le nel locale deposito (polvere da 6 kg, classe es8nguente 34A 233BC) 

- un es8ntore porta8le in ogni locale quadro BT (CO2 da 5 kg, classe es8nguente 113B) 

- un es8ntore carrellato sul piazzale (CO2 da 18 kg, classe es8nguente B10-C) 

- una carriola, o altri contenitori come secchi, riempi8 di sabbia saranno posiziona8 sul piazzale, in prossimità 

del trasformatore CC/DC. 

Il personale tecnico autorizzato sarà formato ed addestrato all’uso degli es8ntori. 

Figura 5 - Tipologie esHntori presenH 
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3.5 SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 

Per quanto concerne la segnale8ca di sicurezza si rammenta che saranno segnala8 con apposi8 cartelli: 

• le posizioni degli es8ntori an8ncendio; 

• il pulsante di sgancio dell’interruPore AT 

• i pulsan8 di allarme incendio manuali, che oltre a mePer in funzione il segnalatore o_co acus8co in loco, 
invieranno un segnale di allarme incendio al centro di telecontrollo 

• le uscite di sicurezza dai locali 

• l’uscita di sicurezza dall’area recintata della SSE 

• il divieto di ingresso a persone non autorizzate 

• il divieto di spegnere incendi con acqua 

• l’obbligo uso DPI da parte del personale 

• il divieto di fumare 

L'area in cui è ubicato il generatore ed i suoi accessori, sarà segnalata con apposita cartellonis8ca conforme 

al D. Lgs. 81/2008; la predePa cartellonis8ca riporterà la dicitura riportata in figura: 

 

Figura 6 - Cartello di pericolo 

La situazione di pericolo della doppia alimentazione è contemplata dalla Norma CEI 82-25 (art.13.2) in cui 

viene soPolineata la necessità di porre in evidenza questo pericolo mediante l’installazione di una opportuna 

segnale8ca: 

 

Figura 7 - Cartello di pericolo 

L’accessibilità di un eventuale automezzo all’interno delle singole par8 di impianto è sempre garan8ta in 

quanto la distanza dai sostegni dei pannelli è mantenuta pari a 10 m per consen8re la conduzione dei terreni 
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col8vabili. Tale distanza è sufficiente per permePere ad un automezzo leggero (sono garan8te le dimensioni 

ma il fondo non è in grado di reggere il peso di un mezzo pesante in tuPe le condizioni metereologiche), di 

raggiungere il centro del parco di pannelli per meglio operare nelle condizioni di intervento. Sarà onere 

ges8onale garan8re la pulizia dei percorsi e la loro piena disponibilità ai mezzi di soccorso. 

3.6 DISTANZA DA IMPIANTI ESISTENTI 
 

La valutazione della distanza sufficiente a garan8re la sicurezza come idonea alla protezione della linea 

elePrica esistente da un eventuale evento incidentale da incendio al campo fotovoltaico non trova riferimen8 

specifici nella norma8va nazionale vigente. Le uniche norma8ve che hanno riferimen8 dire_ alle distanze di 

valutazione del rischio per la tutela di eleProdo_ trovano riferimento nella nota della Direzione Centrale VV.F. 

prot. 3300 del 06-03-2019. La nota, come dePo, fa riferimento alle installazioni elePriche in prossimità di 

elemen8 pericolosi da incendio che vengono individuate in alcune a_vità ricomprese nell’allegato I del DPR 

151/2011, che non è il caso in esame. Volendo in ogni caso u8lizzare la medesima 8pologia di approccio 

tecnico come linea guida è possibile valutare la distanza sopra definita. L'intervento oggePo della presente 

relazione, come già precedentemente descriPo, riguarda la realizzazione di un campo fotovoltaico nei pressi 

di collegamento a 150 kV della rete elePrica nazionale aPraverso cavido_ di 8po interrato. Pertanto, 

analizzando tuPe le distanze, che nella citata norma8va vigente sono riferite a protezione di elemen8 con 

grado di pericolosità ben maggiore del caso in esame, non vi sono pericoli in quanto la distanza minima in 

pianta tra il cavidoPo aereo esistente e il campo fotovoltaico è pari a 20 m dal lato della recinzione. 

3.7 MODALITÀ GESTIONALI E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 
 

Le modalità ges8onali, oltre alla necessità di mantenere pulito da eccessive ricrescite vegetali i vari spazi tra 

le file di pannelli necessita di manutenzioni normali su questa 8pologia di impian8.La manutenzione 

preven8va sui singoli moduli non richiede la messa fuori servizio di parte o di tuPo l'impianto e consiste in: 

- Ispezione visiva: tesa all'iden8ficazione di danneggiamen8 ai vetri (o suppor8 plas8ci/metallici) anteriori, 

deterioramento del materiale usato per l'isolamento interno dei moduli, microscariche per perdita di 

isolamento ed eccessiva sporcizia (polvere) del vetro o dei suppor8. 

- Controllo casseKa di collegamento: mirata ad iden8ficare eventuali deformazioni della cassePa stessa, la 

formazione di umidità all'interno, lo stato dei conta_ elePrici delle polarità posi8ve e nega8ve, il correPo 

serraggio degli eventuali morse_ di intestazione dei cavi di collegamento delle stringhe e l'integrità dei 

serraggi pressacavo o passacavo. All’interno dei piani sopra defini8 saranno evidenziate, come operazioni 

principali necessarie per scongiurare il propagarsi di un eventuale incendio, le operazioni di manutenzione 

richieste. 
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3.7.1 MANUTENZIONE STRINGHE FOTOVOLTAICHE 
 

La manutenzione preven8va sulle stringhe fotovoltaiche, viene effePuata dal quadro elePrico lato corrente 

con8nua, non richiede la messa fuori servizio di parte o tuPo l'impianto e consiste nel controllo delle 

grandezze elePriche con l'ausilio di un normale mul8metro per controllare l'uniformità delle tensioni a vuoto 

e delle corren8 di funzionamento di ciascuna delle stringhe che fanno parte dell'impianto. Si ricorda che se 

tuPe le stringhe sono installate nelle medesime condizioni di esposizione, risultano accePabili scostamen8 

fino al 10%. 

3.7.2 MANUTENZIONE STRUTTURA DI SOSTEGNO 
 

Per la struPura di sostegno è sufficiente assicurarsi che le connessioni meccaniche bullonate più sollecitate 

risul8no ben serrate, che l'azione del vento non abbia piegato o modificato la geometria dei profili e che lo 

strato di zincatura sia ancora uniforme e non presen8 macchie di ruggine. 

3.7.3 MANUTENZIONE QUADRI ELETTRICI 
 

La manutenzione preven/va sui quadri ele4rici non comporta operazioni di fuori servizio di parte o di tu4o 

l'impianto e consiste in: 

- Esame a vista: iden/ficazione di danneggiamen/ degli involucri o dei componen/ (riscaldamen/ localizza/, corpi 

estranei penetra/ accidentalmente, danni da roditori), le4ura e controllo della corre4a indicazione degli strumen/ 

di misura eventualmente installa/. 

- Controllo protezioni ele4riche: verificare l'integrità dei componen/ di blocco, l'efficienza degli scaricatori di 

sovratensione, il corre4o funzionamento delle protezioni differenziali. 

- Controllo degli organi di manovra: verifica dell'integrità degli organi di manovra: interru4ori, sezionatori, 

portafusibili. 

- Controllo cablaggi ele4rici: verifica del corre4o serraggio dei morseG e rela/va a4estazione dei cavi. Verifica 

dell'integrità delle condu4ure installate a vista. Prova strumentale della con/nuità ele4rica del condu4ore di 

protezione e della resistenza di isolamento. 

 

3.8 SALVAGUARDIA DEGLI OPERATORI VV.F. 

Per quanto riguarda la salvaguardia degli operatori VV.F. l’impianto sarà conforme a quanto previsto nella 

nota PROT EM 622/867 del 18/02/2011, recante "Procedure in caso di intervento in presenza di pannelli 

fotovoltaici e sicurezza degli operatori vigili del fuoco". In par8colare: 
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a) Rischio di crollo della struPura e di caduta dei pannelli: manutenzione ordinaria delle struPure di sostegno 

b) In fase di progePazione della struPura del tracker sarà anche il rischio di collasso della struPura stessa soPo 

l’azione del fuoco. Il sistema di ancoraggio dei pannelli sarà inoltre opportunamente dimensionato al fine di 

impedire il loro distacco dalla struPura di fissaggio. 

c) Rischio di propagazione dell’incendio: 

- non vi sarà presenza di componen1 plas1ci nell’impianto; 

- sfalcio preven1vo del prato stabile per evitare eccessive ricrescite vegetali nei vari spazi tra le file di pannelli; 

- distanza minima di 5 m dei pannelli fotovoltaici dalla siepe perimetrale. 

Per tu_o quanto sopra riportato, è possibile considerare il rischio incendio adeguatamente compensato 

dalle misure stru_urali, impianMsMche e gesMonali indicate. 

 

4 CADUTA FRAMMENTI DI AEROGENERATORI LIMITROFI 

La zona in ques8one non è direPamente interessata da aerogeneratori, esisten8 o in autorizzazione.  Pertanto 

non sussistono i presuppos8 per valutare la potenziale roPura e caduta di frammen8 di aerogeneratori nelle 

immediate vicinanze dell’impianto, non rientrando nel raggio di “giPata massima degli elemen8 rotan8 in 

caso di roPura accidentale”.   

 

Figura 12 - ImpianH eolici prossimi all’impianto fotovoltaico 

Come evidente nella figura seguente, non ricade alcun impianto eolico all’interno di un buffer pari a 1000 m. 

Pertanto essendo l’aerogeneratore più vicino posizionato ad una distanza di circa 2 km, in caso di roPura 

accidentale non vi pongono condizioni di rischio di caduta di frammen8 sull’impianto fotovoltaico in progePo.  

2km 

3,6km 
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5 RISCHIO DISTACCO DEI PANNELLI 

5.1 STRUTTURE DI MONTAGGIO MODULI 
 

Come dePo le struPure sono ad inseguimento, ovvero tracker mono assiale, ad infissione direPa nel terreno 

con macchina operatrice ba_palo Anche in questo caso come per un impianto con struPura fissa, la prima 

fase di una progePazione è cos8tuita da un'analisi del suolo sul sito con la quale si determina, nell'ambito di 

numerosi test e prelievi di terreno, il profilo e la struPura del suolo e con ciò la capacità portante quan8ta8va 

aPraverso: 

• Prove di trazione oblique e di pressione orizzontali 

• Compilazione di profili di suolo 

• Analisi chimica in laboratorio 

Il concePo fondamentale delle prove di trazione oblique si basa sul faPo che il vento non agisce isolatamente 

in direzione orizzontale o ver8cale, ma quasi ver8calmente in confronto alla superficie del modulo. Con ciò 

sorge una pressione di contaPo dall'applicazione del momento flePente a forma di una coppia di forza. La 

resistenza di aPrito tra il palo ed il terreno, con inclinazioni maggiori di 15°, è di regola nePamente maggiore 

che l'aPrito laterale da cui risulta una resistenza alla trazione elevata. Per la fondazione si u8lizzano profili di 

infissione zinca8 a caldo in diverse classi dimensionali. La forma di palificazione appositamente sviluppata 

garan8sce un'infissione o_male nel terreno con simultanea rigidità a flessione massimale. In questo modo si 

o_ene che le forze di infissione possono anche essere trasmesse fino al punto di collegamento superiore 

conferendo all'impianto la stabilità o_male nei confron8 dei carichi di vento e di neve. L'infissione dei profili 

di palificazione nel terreno viene eseguito con ba_pali idraulici con riguardo al terreno. In base alla natura 

del terreno e del sito (p.e. vicinanza al mare ecc..) è possibile scegliere tra diversi livelli di resistenza agli agen8 

atmosferici, per oPenere una vita u8le di minima di progePo di almeno 25 anni, considerando però che in 

accordo alla EN ISO 1461: 2009 i pilastri di fondazione saranno sempre zinca8 a caldo, mentre altre par8 

potranno essere zinca8 a caldo o pregalvanizzato (procedimento Senzidimir) in base a caraPeris8che del 

progePo e del sito, secondo il livello di resistenza alla corrosione richiesta. 

 

5.1.1 MATERIALI ELEMENTI DI FISSAGGIO 
 

Da un punto divista dei materiali gli elemen8 di fissaggio e le vi8 sono in Acciaio inox 1.4301, i profili in 

Alluminio MgSi05 /EN AW 6063, EN AW 6005, le fondazioni a palo sono in acciaio, zincato a caldo, quindi da 

un punto di vista dei materiali si hanno i seguen8 vantaggi: 

• Lunga durata, valore residuo elevato; 

• Nessun costo di smal8mento; 



1.VI.a_Vulnerabilità gravi incendi – Rischi Incendi NEW 
    
 

 16 

• Repowering semplice dell’impianto grazie al concePo modulare. 
 

5.1.2 MANUTENZIONE STRUTTURA DI SOSTEGNO 
 

La manutenzione sui singoli moduli non richiede la messa fuori servizio di parte o di tuPo l'impianto e consiste 

principalmente in una ispezione visiva: infa_ per la struPura di sostegno è sufficiente assicurarsi che le 

connessioni meccaniche bullonate più sollecitate risul8no ben serrate, che l'azione del vento non abbia 

piegato o modificato la geometria dei profili e che lo strato di zincatura sia ancora uniforme e non presen8 

macchie di ruggine. 

 

CONCLUSIONE 

Il montaggio dei pannelli verrà eseguito secondo la regola d’arte, assicurata dalla conformità alle norme 

emanate da en8 di normazione nazionale, europei, internazionali (CEI, UNI, ecc.). Pertanto il rischio di 

distacco dei pannelli, considerato in fase di progePazione, sia a causa del loro distacco dalle struPure di 

fissaggio sia a causa del crollo della struPura stessa (ad esempio soPo l’azione del fuoco), sarà reso nullo in 

fase di esecuzione dei lavori e di manutenzione dell’impianto. Per tuPo quanto sopra riportato, è possibile 

considerare che il rischio incendio, il rischio distacco dei pannelli è adeguatamente compensato dalle misure 

struPurali, impian8s8che e ges8onali indicate. 

Il tecnico  

Ing. Antonio Alfredo Avallone  
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